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Un impegno per tutte le organizzazioni di Partito e della FGCI 

Conquistare al PCI 
altre migliaia di iscritti 
Un documento del Direttivo della Federazione - Oltre 5000 i compagni 
reclutati - Cresce l'iniziativa di massa per battere il governo Andreotti 

I compagni del deposito ATAC di piazza Bainzizza hanno deciso di intitolare la loro cellula al compagno Palmiro To
gliatti. Nell'ottantesimo della nascita del grande dirigente comunista i compagni si sono impegnati a portare avanti 
l'opera di proselitismo e di diffusione della stampa del Partito 

Il Direttivo della Federazione comu
nista romana impegna tutti i compagni, 
le sezioni, i circoli giovanili, le cellule 
aziendali e di scuola, ad un'ampia e 
vigorosa azione di proselitismo di massa 
che, nel nome del compagno Palmiro To
gliatti, porti altre migliaia di giovani, di 
lavoratori, di donne a militare nelle file 
del PCI e della FGCI. 

Cresce nella città e nella provincia la 
Iniziativa politica e di massa per bat
tere il governo Andreotti. Nella battaglia 
antimperialista, nell'azione antifascista 
per la salvaguardia e lo sviluppo della 
legalità democratica, nella lotta contro 
l'aggravamento delle condizioni di vita 
e per un nuovo sviluppo economico cen
tinaia di migliaia di cittadini sono scesl 
in campo in questi mesi e hanno fatto 
di Roma un centro vivo di presenza po
polare e democratica. 

Cinquemilanovantacinque nuovi compa
gni e compagne sono venuti al Partito e 
alla FGCI per la prima volta nel corso del 
1973 ed hanno assunto un ruolo di prota
gonisti in questa battaglia. 

Il Direttivo saluta i lavoratori, I gio
vani, le donne che hanno maturato la 
loro adesione nel vivo delle lotte con
dotte e dell'esperienza maturata in questa 
delicata fase politica. 

Numerose altre vive e preziose energie 
possono essere ancora conquistate alla 
milizia e all'impegno comunista. Nelle 
fabbriche e negli uffici, nelle scuole e 
nelle campagne, nei quartieri della città 
e nel comuni della provincia dobbiamo 
con fiducia chiamare nelle nostre file 
I lavoratori più combattivi, i giovani più 
entusiasti, le donne più generose, tutti 
coloro che vogliono lavorare per il rin
novamento del nostro Paese, che vogliono 
costruire un diverso assetto del mondo, 
che vogliono lottare per i grandi ideali 
del socialismo. 

A questa grande azione di conquista 
ideale e politica chiamiamo oggi tutti i 
compagni del Partito e della FGCI. Vo
gliamo costruire una forza politicamente 
più presente, più numerosa, meglio orga
nizzata, capace di dare una risposta posi
tiva e un contributo sempre più ricco 

alla soluzione delle grandi questioni na
zionali e ai problemi che sono aperti 
nella realtà della nostra provincia. 

I 603.000 voti che abbiamo raccolto 
nello scorso anno sono un segno delle 
responsabilità che competono ai comu
nisti romani, ma anche una prova delle 
grandi possibilità che sono aperte ad una 
espansione organizzata delle nostre file. 

Ogni sezione, ogni circolo giovanile, 
ogni cellula deve porre al centro della 
sua iniziativa politica e di massa la 
azione di proselitismo. 

Crescita sui luoghi di lavoro, tra I gio
vani, tra le masse femminili, tra i con
tadini: in questi settori decisivi deve es
sere concentrato l'impegno di ogni nostra 
organizzazione, definendo obiettivi pun
tuali e misure propagandistiche e orga
nizzative adeguate. 
' Al lavoro, subito, affinchè nella capi
tale della Repubblica crescano la forza 
e la presenza dei comunisti, si affermi 
sempre più la causa della pace, della 
democrazia, del socialismo! 

LATINA -40 anni dalla nascita: il dramma dell'assistenza e della scuola 

Cinquecento ricoverati 
in un ospedale per 350 

* i . * * • / ' » 

« Stiamo peggio che a Roma », ed è tutto dire - Non esiste nemmeno il centro di rianimazione - Per la scuola dei casi-limite: 
persino 62 bambini per aula negli asili - Dati preoccupanti sull'evasione scolastica - Le proposte e le battaglie dei comunisti 

in 
Bisogna ricorrere ancora una volta al libro-relazione dell'ex vice-sindaco socialista Gra

nalo per capire quali siano, anche dal punto di vista ufficiale e dunque assolutamente Inso
spettabile, i drammi grossi di Latina, di questa città cosi giovane d'età (appena quaranta 
anni dal giorno della sua « fondazione ») ma già preda di quei fenomeni di « vecchiaia », di 
paralisi, di caos che sono purtroppo tipici di tante e tante altre città italiane. Scrive infatti 
l'esponente della Giunta che fu presieduta da Vincenzo Tasciotti, approdato alla DC dopo 
essere stato fascista, missino, 
monarchico: «E* noto che 11 
numero di posti letto esi
stenti nell'hinterland che gra
vita sull'ospedale di Latina è 
notevolmente - Inferiore... a 
quello degli altri Comuni ca
poluogo della Regione... ». Il 
commento è facile ed espli
cito: ammettere che Latina 
sta peggio persino di Roma, 
dove i malati sono sistemati 
nelle cappelle, nei corridoi, 
nei gabinetti è dire davvero 
tutto. Aggiunge ancora l'ex 
vicesindaco socialista: « ...Il 
problema della preparazione 
scolastica costituisce una 
componente fondamentale che 
condiziona lo stesso sviluppo 
economico della città. Ma 
dobbiamo subito rilevare le 
enormi carenze esistenti in 
tale settore... ». 

Ospedali e scuole, assisten
za sanitaria e istruzione pub
blica sono, ed è ovvio che 
sia così, il fulcro della vita 
di qualsiasi città civile; sono 
il metro, con cui si può, e si 
deve giudicare l'operato di 
una Giunta comunale. Ebbe-

' ne, c'è da dire subito che, 
come in ogni altro campo, il 
bilancio che la DC di Latina 
presenta anche in questi due 
gangli vitali è un bilancio fal
limentare. Precise e innega
bili le responsabilità, sono 
chiare le cause che hanno 
portato a queste situazioni: 
l'immobilismo e il disinteres
se degli amministratori de; 
poi le scelte orientate anzi
tutto nel senso di uno svilup
po abnorme, caotico, a mac
chia d'olio della città; uno 
sviluppo che, bisogna ancora 
ripeterlo, ha portato decine 
di miliardi nelle tasche di al
cuni speculatori, legati allo 
«scudo crociato» e alla de
stra ma che ha significato lo 

scempio delle aree, del ver
de, dell'intera città. 

* * * . 
L'ospedale è una delle scar

se « realizzazioni » della Giun
ta; se per realizzazione si può 
intendere un ospedale nel 
quale mancano, per esemplo, 
reparti di assoluta, primaria 
importanza come possono es
sere e sono un centro di ria
nimazione e un reparto d'iso
lamento; nel quale le sale 
operatorie non dispongono di 
gruppi elettrogeni; nel quale 
non esistono inceneritori; nel 
quale il reparto di pediatria, 
aperto solo giorni fa, è stato 
« realizzato » rubando 25 letti 
a medicina; nel quale le ap
parecchiature sono addirittu
ra arcaiche eccezion fatta per 
quelle per la fisioterapia, che, 
nessuno ha mai toccato e vi
sto e stanno ancora imballate 
nelle casse con le quali sono 
state consegnate. Ci sono vo
luti otto anni, dal 1956 al 1964, 
perché il complesso venisse 
realizzato; quando è stato 
pomposamente inaugurato, 
era già vecchio e superato. 
Soprattutto insufficiente con 
i suoi 350 posti-letto per una 
città e una provincia che con
tano circa 375 mila abitanti; 
per una provincia, inoltre, che 
disponeva, e dispone soltanto 
di qualche altro ospedaletto 
« di campo » (Sezze, Terracl-
na. Priverno. Pondi) e di un 
altro ospedale « provinciale ». 

Adesso il « Santa Maria Go-
retti » scoppia. « In media vi 
sono ricoverati almeno cin
quecento malati — spiegano i 
lavoratori — li abbiamo si
stemati dovunque, nei corri
doi; li abbiamo ammassati 
l'uno contro l'altro nelle ca
mere e nelle corsie. Ma molti 
malati vengono ugualmente 

Pesanti disagi a lavoratori e pensionati per l'agitazione proclamata dall'ordine dei medici 

In 2 milioni con l'assistenza dimezzata 
Il rinnovo della convenzione INAM - La pretesa di fa rsi pagare la visita direttamente dai pazienti colpisce 
in primo luogo gli assistiti e fra questi i più poveri - Ri chieste corporative che non contribuiscono al varo di 
una reale riforma sanitaria - Lunghe file agli uffici dell'Istituto - Un attacco alle istanze democratiche 

Mercoledì 
assemblea 

unitaria 
all'Ateneo 

e Contro i provvedimenti 
di Scalfaro, per lo sviluppo 
delle strutture dell'ateneo e 
per la rapida costruzione del
l'università a Tor Vergata, 
per un diverso sviluppo di 
Roma e del Lazio che ga
rantisca anche una prospet
tiva e un ruolo nuovo alle 
masse dei laureati, degli in
tellettuali e dei tecnici »: su 
questi temi si terrà merco
ledì 11 aprile un'assemblea 
all'università. L'Iniziativa è 
stata promossa da avvenire 
democratico, nucleo socia
lista universitario, sezione 
universitaria del PCI, sinda
cati confederali della scuo
la, gioventù aclista, SUNPU 
CGIL. Hanno aderito le or
ganizzazioni sindacali degli 
edili, la FLM, e Nuova me
dicina », il coordinamento 
comitati unitari studenti me
di, il personale non inse
gnante dell'Università CGIL-
CISL, il consiglio studenti 
di Scienze politiche. 

200 milioni 
i danni 

alla « Nuova 
sinistra » 

175.942 volumi, per un va
lore di copertina di 205 mi
lioni 8.750 lire, sono andati 
distrutti nell'incendio del ma
gazzino della • Nuova Sini
stra Savelli», provocato dieci 
giorni fa da un attentato fa
scista. La casa editrice ha 
precisato inoltre, che i dan
ni agli impianti tipografici 
non sono ancora calcolabili 
perché i tecnici stanno an
cora smontando le macchi
ne per formulare un preven
tivo. 

I l comunicato rende an
che noto che la sottoscrizione 
lanciata da un gruppo di in
tellettuali e di uomini poli
tici, a favore della casa 
editrice, ha raggiunto tre 
milioni 456 mila lire. 

L'agitazione dei medici, co
minciata il 18 febbraio per il 
rinnovo della convenzione con 
l'INAM e le forme di lotta 
adottate hanno generato per 
vasti strati della popolazione 
romana una situazione di pe
sante disagio divenuta ormai 
insostenibile. 

Le drastiche misure che 
l'Ordine dei medici ha deci
so per i suoi iscritti, come 
quella di farsi pagare le vi
site direttamente dal pazien
te e secondo le tariffe pro
fessionali, hanno reso dram 
matiche le condizioni dei la
voratori, dei loro familiari e, 
in particolare, dei pensiona
ti. costretti a ricorrere all'as- • 
sistenza solo se in grado di 
pagare gli alti onorari antici
pati, che poi 1 INAM rimbor
sa solo in parte e con molto 
ritardo. Ad essere ottimisti 
questo significa che l'assisten
za è più che dimezzata. 

A Roma e nella provincia. 
dove l'associazione dei medi
ci sembra intenzionata a di
fendere il più importante ter
reno di scontro, ci sono cir
ca 2 milioni di assistiti di 
cui oltre quattrocentomila 
pensionati. Per essi ai disa
gi di una organizzazione or
mai superata dai tempi e dal
le necessità si sono aggiunte 
le pesanti conseguenze di que
sta agitazione, che non può 
non essere definita settoriale 
e antipopolare. 

Oggi, infatti, l'assistito de
ve pagare il medico, per ogni 
visita, dalle tre alle cinque
mila lire mentre l'istituto gli 
rimborserà (secondo la tarif
fa minima dell'Ordine dei me
dici) 2.990 lire per la prima 
visita e 1500 lire per ogni vi
sita successiva nel corso del
la medesima malattia. Ci so
no poi le visite contempora
nee, quando cioè il medico vi-
sita anche i familiari e an
che per questi riceve la sua 
parcella normale mentre lo 
INAM le rimborsa come se
conde visite Basta aggiunge
re a tutto ciò le disposizio
ni della Federazione dei me
dici che stabiliscono il rifiu
to di scrivere sui certificati 
la prognosi e la diagnosi del 
malato, ai fini anche di atte
starne l'incapacità lavorativa, 
per chiarire come questa agi
tazione colpisca in primo luo
go, direttamente, ed esclusi
vamente i lavoratori, gli as
sistiti. 

Il dottor Pellegrino, presi
dente dell'Ordine dei medici 
di Roma e provincia, ha avu
to modo tuttavia di dichiara
re che gli assistiti vengono 
immediatamente rimborsati 
dall'istituto e che quindi que
ste forme di lotta non pro
curano gravi disagi. 

Vediamo come stanno in 
realtà le cose. Abbiamo già 

La lunga attesa degli assistiti in uno degli ambulatori terr i torial i del i ' INAM di Roma 

spiegato la notevole differen
za fra gli onorari dei medi
ci e quanto viene restituito 
dall'INAM. L'attesa, poi, per il 
rimborso è di circa un mese; 
se si verificano equivoci til 
che è frequente) questo pe
riodo si allunga. Interminabi
li file davanti agli sportelli 
delle sezioni territoriali per 
la consegna dell'apposito mo
dulo che deve essere control
lato e inviato alla sede pro
vinciale, e dalla sede provin
ciale al centro meccanografica 

Qui si verificano ulteriori 
ritardi. Questo centro, infat
ti, anziché snellire la prassi 
burocratica ha complicato le 
cose allungando di quasi il 
doppio il tempo occorrente. 

La situazione, intanto, nel
le sezioni territoriali INAM di
viene ogni giorno più dram
matica sia per gli ammalati, 
sia per i dipendenti dell'isti
tuto che hanno visto aggra
varsi le già pesanti condizio
ni di lavoro e che sono rele
gati sempre più a figurare 
come responsabili di fronte al 
crescente malcontento. 

Le organizzazioni sindaca'! 
deli'INAM, la Federazione ro
mana OGIL, CISL, UIL, i con
sigli unitari di zona — in par
ticolare quello dell'Appio Tu-
scolarla — sono impegnati per 

ottenere dall'INAM e dal go
verno una precisa assunzione 
di responsabilità e il rapido 
ripristino dell'assistenza mu
tualistica alla cittadinanza. 
Costretto ad uscire dall'atteg
giamento di indifferenza e di 
inerzia, tenuto fin dall'inizio 
dello « sciopero » dei medici. 
l'istituto ha assegnato tempo
raneamente alcuni dipendenti 

medici si invocavano, a so
stegno delle proprie tesi, tut
te le carenze del sistema sa
nitario che ovviamente esiste
vano. ma che sopravvissero e 
per di più si aggravarono do
po che l'Inam e il governo ri-

i conobbero legittime le richie-
! ste corporative che, dietro agli 
j appelli alla riforma, erano 

state avanzate. 
della sede centrale alle sezlo- j Le richieste dell'Ordine dei 
ni territoriali e ha dato gè- | medici all'Inam riguardano. 
neriche assicurazioni che sa- j ancora una volta, in primo 
ranno accorciati i tempi per i luogo notevoli vantaggi econo-
ottenere ì rimborsi. ! mici che appaiono assoluta-

Provvedimenti provvisori, ! mente ingiustificati se si pen-
dunque. e assolutamente in 
sufficienti a curare i mail 
profondi dell'attuale servizio 
sanitario. Si cerca di alleviare 
momentaneamente i disagi in 
attesa di uno sbocco della si
tuazione ma. nel frattempo, 
perdura l'inconceoibile silen
zio deli'INAM e della FNOM 
sull'andamento della vertenza 
Si dice che siano in corso 
trattative. Allora ricordiamo 
come un'iniziativa analoga 
dell'Ordine dei medici nel '66 
si Drotrasse per vari mesi, 
con l'unico risultato che a pa
gare le conseguenze di tale 
disputa furono solo le catego
rie del lavoratori. Anche al
lora, si è notato, da parte de
gli ambienti dell'Ordine del 

sa che un medico convenzio
nato con l'Inam guadagna, so 
lo per questo, una media di 
seicentomila lire al mese e 
che alcuni raggiungono, sem
pre solo con le visite Inam. 
anche i due milioni. Ciò, tut
tavia. non stupisce se si pen
sa al tipo di prestazioni che 
vengono garantite, alle visite 
affrettate che sono costretti a 
fare, al fatto che le stesse ri
cette compilate dal medico gli 
vengono riconosciute come 
visite e come tali pagate. Ep
pure la FNOM chiede di 
aumentare i rimborsi del me
dici portandoli circa al dop
pio delle attuali tabelle. 

Per quanto riguarda l'aspet
to normativo delle richieste, 

t sindacati hanno denunciato 
come queste mirino a fare 
acquisire tutti 1 vantaggi pre
visti dalla contrattualistica 
collettiva per il rapporto di 
»avoro dipendente, e nello 
stesso momento vogliano di
fendere ad oltranza un ana
cronìstico e privilegiato rap
porto professionale. 

Sia dalle forme di lotta che 
da molte delle rivendicazioni 
avanzate, risulta che l'Ordine 
dei medici continua ad ignora
re la necessità di inquadrare 

| le proprie richieste in un'azio
ne tesa alla trasformazione e 
al superamento delle attuali 
strutture sanitarie. 

La linea della FNOM divie
ne. pertanto, sempre meno 
credibile: molti medici si ri
fiutano già di seguire le sue 
direttive e di aderire a que
sto a sciopero» verticistico e 
squalificante. Viene contesta
to a questa federazione, alla 
quale ogni medico è a obbli
gato » ad Iscriversi per poter 
esercitare e che dovrebbe co
stituire una garanzia delle ca
pacità e della serietà profes
sionale. il diritto di fare le 
funzioni di una organizzazio-

1 ne sindacale e. cosa ancor 
più grave, di prendere provve
dimenti repressivi e intimida
tori nei confronti di quei me
dici che si rifiutano di adot
tare le forme di lotta impo
ste. Tutto ciò riteniamo che 
non sia giuridicamente legitti
mo e che, anche a livello legi
slativo, sia necessario defini
re la separazione precisa tra 
le funzioni di tutela della pro
fessione da parte dell'Ordine 
dei medici e gli interessi sin
dacali della categoria che. co
me quelli di tutte le altre, 
non possono non essere deter
minati da una libera scelta. 
A questo proposito assume 
particolare importanza Io ap
pello della Federazione roma
na CGILrCISL-UIL rivolto al 
medici perchè si organizzino 
assieme agli altri lavoratori 
nelle associazioni sindacali di 
classe. 

Dietro la « vertenza » del 
medici, dietro il perdurare del 
silenzio che caMUerizza il 
comportamento della FNOM e 
deli'INAM, dietro l'aggravar
si della situazione per milio
ni di lavoratori appare, dun
que. sempre più evidente la 
calcolata volontà politica del
le forze Interessate alla con
servazione dell'attuale siste
ma sanitario di strumentaliz
zare il malcontento e porta
re, tingendolo con un'abile 
pennellata di « riforma ». un 
nuovo attacco alle istanze de
mocratiche dei lavoratori con
solidando le strutture presen
ti e rafforzando le posizioni 
di privilegio. 

Lorenzo Barrino 

dirottati verso Roma, verso 
alcune cllniche private ». An
che in questo delicato setto
re, le conclusioni sono le so
lite; per le assolute carenze 
dei servizi pubblici, prospera
no i privati. Alcune cliniche 
di Latina fanno affari d'oro; 
ma di esse — a maggior ver
gogna degli amministratori 
de: anche l'ospedale è un feu
do dello « scudo crociato », 
con sei consiglieri su nove nel 
Consiglio - d'amministrazione 
— dispone anche di un cen
tro di rianimazione. E si sa, 
in medicina moderna, cosa si
gnifichi un centro di riani
mazione funzionante; signifi
ca salvare la vita a decine di 
persone, significa un pronto 
soccorso efficiente. «Da noi 
anche il pronto soccorso è 
una vergogna — aggiungono 
l lavoratori — pochi metri 
quadrati, qualche termometro. 
qualche supposta. Lo manda
no, avanti un medico, un in
fermiere, un portantino; fan
no tutto loro, 1 soccorsi d'ur
genza e anche le acccttazioni 
normali... ». 

Neanche l'assistenza, a quel 
che sostengono lavoratori e 
sindacalisti, è delle migliori. 
Occorrono settimane per ave
re una diagnosi completa; in
teri reparti sono affidati ad 
un solo infermiere, spesso ad 
un solo portantino; di notte 
l'ospedale è praticamente ab
bandonato. «Ti assumono co
me portantino e finisci per 
fare il medico... ». spiegano i 
lavoratori, che si fanno in 
quattro per battere una situa
zione drammatica: che, essen
do pochi, sono costretti a de
fatiganti straordinari (pagati 
mesi e mesi più tardi), a ri
nunciare alle ferie e ai per
messi, a fare ventiquattro ore 
difilate di corsia. 

Le prospettive non sono 
certo ottimistiche. Adesso so
no in corso 1 lavori per la 
seconda ala dell'ospedale: so
no previsti altri 350 posti-
letto ma c'è da dire che an
che essi non basteranno, che 
i malati dovranno continua
re a fare i pendolari della sa
lute. Altri programmi non ci 
sono; c'è solo un'area che il 
PRG vincola a «zona ospe
daliera». Ma sulla carta; di 
progetti certo non se ne par
la. Come non si parla di isti
tuire complessi per lungo
degenti, complessi psichiatri
ci: a Latina l'attuale centro, 
definito « di igiene mentale », 
consta di due camerette e 
niente altro. 

• • * 
Anche per la scuola. Latina, 

«quaranta anni dalla fonda
zione», è in realtà all'anno 
zero. Nel giorni scorsi la Fe
derazione del PCI ha tenuto 
un convegno ed è venuto fuo
ri un quadro che è ancor più 
allucinante di quello dipinto 
già a fosche tinte nella rela
zione dell'ex vice-sindaco Gra
nato. « Valga l'esempio del
l'asilo San Marco — scriveva 
l'esponente della Giunta Ta
sciotti — in sei sezioni ven
gono ospitati ben 527 alunni ». 
E' ancora peggio. Alla « San 
Marco» sono stati iscritti, e 
frequentano nelle sei sezioni, 
620 bambini! 

Nel convegno del PCI è sta
to fornito anche un preciso 
dato statistico: nelle scuole 
materne statali, ci sono 36 
bimbi-aula: in quelle comuna
li 62 bambini aula. Alle ele
mentari e alle medie i turni 
sono di rigore; nei borghi 
esistono ancora, ed è una ver
gogna, le pluriclassi; le scuo
le secondarie debbono soppor
tare l'assalto di quindicimila 
giovani provenienti da tutta 
la provincia ma gli edifici, so
no esattamente gli stessi di 
quaranta anni fa. E' stato 
solo costruito un nuovo liceo 
scientifico, che non è ancora 
agibile e che, comunque, è 
insufficiente ancor prima di 
essere inaugurato. Comune e 
Provincia spendono patrimoni 
per affittare aule, adattare pa
lazzi che non sono di loro pro
prietà: tutti quattrini che in
vece dovrebbero e potrebbero 
servire per costruire nuove 
scuole. Anche per queste gra
vi carenze strutturali, oltre 
che per le dure condizioni di 
vita di tante famiglie, pesan
ti sono le cifre dell'evasione 
scolastica. Se ne è discusso 
al convegno indetto dal PCI e 
si è detto che. raffrontando 
gli iscritti alla prima elemen
tare del 1963 con i licenzia
ti della terza media del 
1972. cioè dopo gli otto anni 
dell'obbligo, ben il 43.2 per 
cento dei ragazzi non ha con 
seguito la licenza media. 

• • • 
Non c'è da fare molti com

menti a queste drammatiche 
situazioni, a queste cifre. An
cora una volta i fatti parla
no chiaro: c'è solo da ribadi
re quel che da sempre 11 no
stro Partito ha sostenuto e 
sostiene nelle assemblee e 
nelle piazze: che per trasfor
mare Latina in questi settori 
vitali, come in tutti gli altri 
settori, bisogna imporre alla 
DC delle diverse scelte poli
tiche, una politica che tenga 
conto prima degli interessi 
dei cittadini e della città, e 
solo dopo di quelli di indu
striali e speculatori. Garanzia 
per il successo di questa dif
ficile battaglia è la continua 
e sicura crescita del Partito 
e del movimento operaio e 
democratico. 

n. c. 
(Continua) 

Bambini giocano in un prato a Spinacelo; qui due asili stanno 
andando in rovina per l'incuria de! Campidoglio 

ASILI ISIIPO 
Gravi ritardi 

nell'attuazione 
della delibera 

Tre mesi fa fu decisa la costruzione di 28 nidi 
La compagna Pasquali indica due problemi essen
ziali per tradurre in pratica il voto del Consiglio 

Dopo una lunga battaglia 
popolare alimentata soprattut
to dalle donne lavoratrici e 
casalinghe e dall'azione del 
gruppo consiliare comunista si 
e riusciti a strappare al Co
mune di Roma la decisione 
di costruire 28 asili nido entro 
l'ottobre 1973. Un risultato po
sitivo se si tiene conto che 
l'asilo nido risponde alle esi
genze di un nuovo rapporto 
tra famiglia e società che si 
innesta al diritto della donna 
al lavoro e al diritto del bam
bino a crescere e sviluppar
si in armonia con la famiglia 
e la collettività. La decisione 
del Comune di Roma tuttavia 
accoglie solo in parte le esi
genze della popolazione poiché 
occorrerebbero circa trecento
cinquanta asili nido per soddi
sfare le massicce richieste: 
ma sono passati ormai tre 
mesi dal voto in Consiglio co
munale relativo ai primi 28 
asili e già si profilano da 
parte della Giunta una len
tezza e una indifferenza quan
to mai preoccupanti. 

I compagni Pasquali, Salza
no e D'Arcangeli hanno fatto 
rilevare più volte questo at
teggiamento negativo dell'am-

Martedì 
senz'acqua 

quattro 
quartieri 

L'ACEA comunica che, per 
consentire l'esecuzione di lavori 
sulla condotta del diametro di 
1000 min dell'acquedotto Ver
sine elevato in relazione alla co
struzione dell'autostrada GRA-
Portonaccio e per connessi la
vori di manutenzione straordi
naria dell'Acquedotto Felice, si 
rende necessario sospendere il 
flusso idrico nei suddetti ac
quedotti. 

In conseguenza di tali so
spensioni rimarranno prive di 
flusso le seguenti utenze: dal
la ore 6 enti meridiane di mar
tedì 10 aprile alle ora 8 anti 
meridiana di mercoledì 11 apri
le le utenze alimentate dall'ac
quedotto Felice entro le Mura 
Aureliana e le utenze alimentate 
dall'acquedotto Versine Nuovo 
nelle seguenti zone: La Rustica. 
Tor Sapienza, quartieri Tiburti-
no • Pietralata (zone adiacenti 
alla via Tiburtina nel tratto Por-
tonacclo-vta di Pietralata); dalle 
ore • anti meridiano di martedì 
IO aprila alla ore 8 anti meri
diana di venerdì 13 aprile le 
utenza alimentate dall'acquedot
to Fatica fuori delle Mura Au-
rellane. 

Sari assicurato un servizio di 
emergenza con autocisterne, al 
quale gli utenti potranno rivol
gersi soltanto in caso di assolu
ta necessità ed urgenza, chia
mando il numero telefonico 
570.378. 

ministrazione comunale pun 
tualizzando due problemi 
quanto mai urgenti e che 
sono. 

1) preparare una bozza di 
regolamento per la gestione 
dei 28 asili che saranno pron
ti a ottobre — cosa ancora 
più urgente — la pianta con 
relativa assunzione a mezzo 
concorso del personale rela
tivo ai nidi. 

2) predisporre subito aree 
e progetti per proseguire nel
la costruzione di altri nidi nel
l'ambito del piano di oltre 300 
asili previsto dal Comune. 

La compagna Pasquali ha 
fatto inoltre presente che al
meno 2 degli 8 nidi costruiti 
a Spinaceto e che sono pronti 
dal '67 con arredamento com
preso potrebbero entrare in 
funzione subito. 

Gli asili nido di Spinaceto 
non si sono ancora aperti per 
una diatriba interna alla Giun 
ta stessa. Prima si era pre
so a pretesto chi doveva gè 
stirli (ONMI o Comune) poi 
si è tirato in ballo la man 
canza di un piano riguardan
te il personale. Sta di fatto 
che gli asili stanno andando in 
rovina e il Comune non muo
ve un dito per risolvere un 
problema per il quale alla fi
ne di novembre oltre mille 
genitori manifestarono in 
Campidoglio. Quanto sta acca
dendo a Spinaceto pone un 
interrogativo grave. Infatti te 
non si riesce a gestire que
sti asili nido pronti da alcuni 
anni, cosa succederà a otto
bre quando saranno ultimati 
gli altri 28 nidi? 

Appare evidente che qualcu
no sta operando contro un 
servizio nuovo e crediamo che 
10 scarica barile tra l'assesso
re alla sanità e assistenza, e 
quello per le scuole dimostri 
l'incapacità della Giunta di 
dare una risposta nuova ai 
drammatici problemi dell'in
fanzia romana e diventi di 
fatto un modo per agevola
re l numerosi e costosissimi 
asili nido gestiti da privati. 
11 ritardo dell'entrata in fun
zione delle circoscrizioni ha 
facilitato questo stato di co
se. mentre oggi va denuncia
to un vero e proprio blocco 
del lavori della commissione 
speciale nidi presieduta dal
l'* ̂ =esscre Pala. 

E* necessario quindi che 
prosegua l'azione dei cittadi
ni. delle circoscrizioni, dei co
mitati di quartiere per sbloc
care questa assurda situaz:o 
ne. Sintomatica è anche la po
sizione di una parte della DC. 
registratasi nella discussione 
per il regolamento delle scuo
le materne, sostenuta tramite 
la DC Palombini con 11 rifiuto 
totale sia del ruolo delle o r 
coscrizioni e sia della parte
cipazione dei genitori. Posizìo 
ne non smentita dall'assesso
re Martini: forse è quest* la 
posizione anche della Oltana? 


